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Assemblea allo scientifico « Dante Alighieri » di Matera 

Agenti e studenti discutono 
della riforma di Polizia 

Un provvedimento irrinunciabile davanti al quale si pongono ostacoli e ostruzio-
nismi - L'atteggiamento latitante del governo - Il ricordo dei poliziotti caduti 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Lavoratori della polizia e studenti per la prima volta in Italia in un confronto diretto durato quasi tre ore. 
L'Aula magna del liceo scientifico «Dante Alighieri» di Matera ha ospitato l'incontro promosso dal movimento sindacale 
provinciale aderente alla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. Centinaia di studenti attenti, un vivace dibattito, decine di 
domande e risposte. Luciano Caligiuri responsabile regionale del movimento, ha introdotto l'incontro con gli studenti con 
una relazione che non ha tralasciato quasi nessuno dei temi del dibattito die in questi anni si è sviluppato intorno all'idea 
di una nuova polizia. Ha parlato dei tre perni principali intorno a cui ruota quella proposta di riforma della polizia il cui 

insabbiamento voluto e pro
grammato dalla Democrazia 

Nostro servizio Le celebrazioni per il XXXIV della liberazione 
L'AQUILA - Venuto me
no l'incontro nazionale 
promosso dalle regioni 
italiane per la celebrazio
ne del 114. anniversario 
della Liberazione a Ro
ma. l'ufficio di presiden
za del Consiglio regiona
le abruzzese ha assunto 
l'iniziativa della convoca
zione straordinaria e so 
lenne del Consiglio regio
nale per la mattinata del 
25 aprile all'Aquila, pres
so il Palazzo dell'Kmici-
clo, cui parteciperanno, 
tra molte altre rappresen
tanze. i sindaci dei quat
tro comuni capoluoghi di 
provincia (L'Aquila. Cliie-
ti. Pescara e Teramo). 

Oltre ai presidenti disi
le amministrazioni pro
vinciali abruzzesi, i sin
daci dei comuni decorati 
al valore civile o uiilitare, 
i componenti dell'Istituto 
abruzzese di .storia dal fa
scismo alla Resistenza, i 
rappresentanti delle sezio
ni abruzzesi dell'Associa
zione nazionale comuni di 
Italia e dell'Unione pro
vince italiane, i rappre
sentanti delle organizza
zioni partigiane, delle or
ganizzazioni sindacali, dei 
partiti politici democra
tici. 

Sul significato del solen
ne incontro, il compagno 
Giuseppe D'Alonzo, vice
presidente del Consiglio 
regionale d'Abruzzo, ci ha 
rilasciato slamane la se
guente dichiarazione: « La 
iniziativa che abbiamo 
concordato a livello di 
Ufficio di presidenza, sot-

lità -del 23 aprile un in
contro a livello regionale. 
siamo pienamente dentro 
alle motivazioni che ave-

PALERMO — « Con
tro la mafia, il terrori
smo ». all 'insegna di 
questo slogan i demo
cratici e gli antifasci
sti palermitani ricorde
ranno il 25 aprile con 
una manifestazione che 
si svolgerà domani a Ci-
nisi. Inde t t a dal PCI. 
la manifestazione vedrà 
la partecipazione del 
compagno senatore E-
manuele Macaluso della 
direzione comunista e 
dell'on. Vincenzo Ter
ranova. della s inistra 
indipendente, magistra
to. 

Il 25 aprile, celebrato 
a Cinisi, è anche occa-

Domani alla Regione 
Abruzzo seduta 
per il 25 Aprile 

vano ispirato l'iniziativa 
delle regioni italiane di in
dire l'incontro di Roma. 

Il rammarico di non 
aver potuto realizzare l'in
contro nazionale, non smi
nuisce affatto il yalorefdi 
fcjua»ta nostrafltòiÙhtria 
regionale la qfWe. men
tre conferma la piena ade
sione della nostra regione 
allo spirito e alla lettera 
dello Statuto che pone i 

valori della Resistenza al
la base del nuovo ordina
mento istituzionale, vuole 
sottolineare come la lotta 
per la difesa della con
vivenza civile e democra
tica è impegno costante 
delle^-jslituzionL e dei cit-
tadhjPlMtot *§tffc*ito pef u ^ t j ^ i 
concorrere al rinnovamen
to e al progresso del 
Paese ». 

r . l . 

Con Emanuele Macaluso e Terranova 

Incontro a Cinisi 
contro la mafia 
e il terrorismo 

sione per ricordare la 
tragica fine di Giusep
pe Impasta to , il giova
ne di democrazia prole
taria che mori dilania
to in seguito all'esplo
sione di un ordigno sui 
binari della ferrovìa il 

9 maggio dell 'anno scor
so. Le indagini, tu t tora 
non concluse, hanno co
munque già conferma
to che la morte dell' 
Impas ta to è s ta ta deci
sa da gruppi mafiosi 
della zona. 

cristiana è stato uno dei mo
tivi non certo secondari die 
ha spinto il Partito comuni
sta italiano ad uscire dalla 
maggioranza di governo: in 
primo luogo la smilitarizza
zione del corpo delle guardie 
di PS, il coordinamento tra i 
vari corpi della polizia con
dizioni indispensabili per un 
intervento più adeguato, ed 
infine il problema di un'ef
ficienza vera delle forze del
l'ordine. Intorno a questo ul
timo problema sono legate nu
merose questioni: preparazio
ne professionale in primo 
luogo. 

I lavoratori della polizia 
vogliono capovolgere quella 
logica perversa che ha gene
rato l'attuale regolamento in
terno del corpo nel quale si 
legge tra l'altro che è prefe
ribile una polizia disciplinata 
e<l ignorante ad una polizia 
istruita nia indisciplinata. Ca
ligiuri ha rivendicato una ri
qualificazione professionale 
del corpo die adegui il poli
ziotto ai compiti nuovi e dif
ficili che incombono su di lui. 

II pensiero non poteva non 
correre a quei giovani manda
ti allo sbaraglio, a combattere 
un nemico efficiente e terribile 
come il partito armato, senza 
sapere molto spesso neanche 
sparare. Anche l'equipaggia
mento è un problema serio: 
«I nostri mitra sono famosi 
per l'incepparsi nei momenti 
meno opportuni ». Caligiuri ha 
concluso ribadendo la richie
sta della istituzione del cosid
detto «poliziotto di quartiere» 
anche per superare la tradi
zionale ostilità dei cittadini 
verso le forze dell'ordine. 

Subito dopo sono fioccate le 
prime domande: i Perché la 
scelta del sindaco unitario? »: 
« Smilitarizzazione significa 

polizia disarmata? »; « posa pe 

pare siano stati oggetto due 
autonomi nella questura mi
lanese? »; «Per combattere 
il terrorismo sono necessari 
leggi speciali? ». A tutte ha 
risposto lo stesso Caligiuri in
sieme ai colleghi Ferrante, 
Mallano, Di Mito e Vitagliano. 
Ad una domanda un po' ma
liziosa di uno studente che 
chiedeva se con l'adesione 
alle confederazioni unitarie i 
lavoratori della polizia aves
sero compiuto anche una scel
ta di carattere politico è 
giunta una replica chiara dei 
poliziotti: «La scelta politica 
c'è, hanno detto, ed è in dife
sa delle istituzioni repubblica
ne. Ci schieriamo a fianco 
dei partiti e dei movimenti 
che lottano in difesa della Co
stituzione ». 

L'incontro con gli studenti 
del liceo scientifico si è con
cluso intomo alle 13 dandosi 
appuntamento per questa mat
tina per una assemblea con 
i giovani dell'Istituto tecnico 
commerciale 

Michele Pace 

La vicenda di un diciassettenne di Olbia 

«Mi hanno sequestrato 
in tre, sotto casa 

Sono fuggito per caso» 
La polizia nutre però delle perplessità sul racconto di Carlo Contu - 1 
banditi si sarebbero diretti verso la costa e un guasto li avrebbe fermati 

Nostro servizio 
OLBIA — Vittima di un ten
tato sequestro, o più sempli
cemente simulatore un po' 
troppo fantasioso? E' la do
manda che la squadra investi
gativa della polizia e i ca
rabinieri di Olbia si pongo
no, dopo la denuncia di Car
lo Contu, studente diciasset
tenne die ha raccontato di es
sere stato la mancata vittima 
di un rapimento organizza
to nella notte di domenica da 
un collimando armato di fuo 
rilegge. 

Questo in breve il raccon
to del giovane. Carlo Contu, 
figlio di un noto avvocato di 
Olbia, era tornato il giorno 
prima da New York, dove ave
va trascorso le vacanze pa
squali insieme ai familiari ed 
a una comitiva di amici. 

La notte di domenica, for
se preso dai ricordi america

ni, il giovane non riesce a 
chiudere occhio. Verso l'ima 
sente dei rumori in giardino. 
Esce e trova ad accoglierlo 
tre banditi armati e masche
rati che subito lo immobiliz
zano e lo caricano su un'au
tomobile. Poi, sempre secon
do il racconto del giovane, si 
dirigono verso la strada che 
porta ad Arzaghena. 

E' un particolare, quest'ul
timo. clic richiama l'atten
zione degli inquirenti. Perché 
i fuorilegge (o presunti tali) 
non hanno puntato verso l'in
terno. nelle zone di montagna? 
Era nella Costa Smeralda il 
loro rifugio? Si tratta di un 
aspetto che rimane oscuro 
e suscita perplessità. Ma an
diamo avanti con il racconto 
di Carlo Contu. 

Alla periferia di Olbia la 
vettura ha un guasto e si 
ferma. I banditi scendono tut
ti a controllare. Carlo ne ap 

profitta per liberarsi dalle 
corde e scappare di corsa. I 
fuorilegge lo insegucuo per 
qualche decina di metri, poi 
desistono. 11 giovane si rifu
gia infine nell'abitazione di 
un amico, da dove, attraverso 
una telefonata al 113, lancia 
l'allarme. Fin qui il racconto. 
Se sa veritiero o no. per ora, 
è impossibile dirlo. 

La polizia ha immediata
mente cominciato le ricerche 
della macchina usata per il 
sequestro, senza alcun risul
tato. Della vettura e degli 
stessi banditi, nessuna trac
cia. Dileguati abilmente o so
lo immaginati? Per avere una 
risposta sicura gli inquiren
ti interrogano a fendo il gio 
vane e vagliano attentamente 
tutti gli elementi scaturiti dal 
racconto. Per ora ha ragione 
di esistere una certa perples
sità. 

p. b. 

I lavoratori chimici da tutt'Italia oggi manifestano a Cagliari 

Dove sono finite tutte le promesse } 
In lotta con i chimici, metalmeccanici, edili, minatori e tessili sardi - Stretto legame con le vertenze aperte nelle campa
gne - Nessun posto di lavoro deve essere perduto - Le leggi non possono restare chiuse nei cassetti degli assessori regionali 

J 

A Cagliari r is ibi le tentativo di «(Videolina» di contrabbandare come «non politiche» alcune t rasmissioni 

Tra cantanti e ballerine lo show degli assessori 
Alcuni esponenti politici cagliaritani si esibiscono per la campagna elettorale tra spezzoni pubbli
citari e «conigliette» di Playboy - Un'occasione per dimostrare se sono veramente «libere» 

CAGLIARI — Fra le emitten
ti TV e radio private della 
Sardegna « Videohna » è cer
tamente quella che si è con-

Ìinstala il maggiore spazio. 
e produzioni sono ancora ar

tigianali ma non mancano i 
segni di un progressivo mi
glioramento e in qualche ca
so di un mestiere non trascu
rabile. Nel settore particolar
mente delicato dell'informa
zione politico-culturale, il la
voro che va compiendo una 
équipe di giovani (giornalisti 
politicamente da noi lonta
ni. tra cui Francesco Biroc-
chi e Andrea Cocco) pare de
gno di attenzione. 

I servizi sindacali, il tenta
tivo di dare conto, con inter
viste ai protagonisti dei temi 

{ìiù scottanti della realtà iso-
ana, alcune inchieste sulla 

condizione delle città, lo stes
so telegiornale sardo, per 
quanto la realizzazione sia 
condotta con mevi limitati, 
appaiono torniti di decoro e 
della dovuta imparzialità e 
completezza dell'informazione. 
Non altrettanto si può dire 
dei programmi leggeri «Vive
re* e « Week-end ». Non sa
remmo davvero noi a lancia
re la prima pietra circa la 
qualità dello spettacolo sul 
piano dell'evasione. Siamo in-
ftttt ben consapevoli che prò-
franimi del genere richiedo

no tempi non brevi di collau
do e la responsabilità inol
tre di mezzi e personale di cui 
non sempre una piccola emit
tente di provincia può di
sporre. 

Quel che intendiamo inve
ce denunciare con forza è il 
tentativo di contrabbandare 
come « non politiche » le in
credibili esibizioni che, in ta
li spettacoli di varietà, tra la 
reclame di un grosso empo
rio e qualche numero di bal
letto. hanno fornito Almiran-
te. Spadaccia ed altri perso
naggi più o meno noti del 
mondo politico italiano e 
sardo. 

L'ultimo défilé ha visto pro
tagonisti. tra il cantante-bal
lerino Roby e un'aspirante co
niglietta di «Playboy» l'ex 
sindaco di Cagliari dott. Sal
vatore Ferrara, con gli as
sessori comunali dimissionari 
Botticini e Carta. 

Non torneremmo sull'esibi
zione dei tre se non si trat
tasse di due socialisti e di un 
socialdemocratico, esponenti 
cioè di due partiti che dovreb
bero prendere le distanze da 
un modo di concepire la pro
paganda politica tipica del 
laurismo. 

Salvatore Ferrara, per l'en
nesima volta, non senza ripe
tere fino alla noia di non vo

lere fare politica, ci ha ri
cordato la sua volontà di 
a servire il partito e il popo
lo » dovunque e sempre, ma 
soprattutto al Senato. 

Il sociatdemocratico Carta 
ha tentato di nascondersi die
tro qualche decina di milio
ni di voti laburisti e tedeschi, 
come se fosse facile confon
dere la coerente milizia an
tifascista di un Willy Brandt 
con il più banale spirito di 
servizio .„ americano di tal 
Mario Tonassi. Forse anche 
Carta crede che gli elettori 
siano presbiti e guardino lon
tano senza vedere quel che c'è 
vicino. 

Ha concluso il piacevole in
termezzo politico-musicale Ri
naldo Botticini. Dopo aver po
lemizzato con Carta amiche
volmente, rivendicando per sé 
la tradizione delle socialdemo
crazie e del socialismo euro
peo, l'ex assessore socialista 
ha tentato dì vendere il pro
prio prodotto di futuro proba
bile candidato regionale. 

Non sappiamo se sarà elet
to. Quel che ci auguriamo di 
tutto cuore è che non si av
veri la sua speranza. Inse
guendo la « terza via » Botti
cini ha promesso di governa
re alla Regione se sarà elet
to così come ha governato co
me assessore alla P. I. nel co
mune di Cagliari. 

La situazione di sfacelo del
le scuole e dei beni culturali 
nel capoluogo dell'isola, lun
gamente al centro delle cure 
assessoriali del prof. Rinaldo, 

zione nella logica del plura
lismo culturale: il rifiuto del
la mercificazione della politi
ca, in ogni caso e in partico
lare nelle campagne elettora-

è tale da far sperare che, | li. In un paese non sospetto 
per i cittadini della Sardegna, di statalismo, gli USA, la corn
ai presenti davvero un avve- pletezza e l'imparzialità del-
nire migliore. Sarebbe il ca
so che i compagni socialisti, 
ogni qualvolta parlano del do
mani spiegassero poi agli elet
tori qual è la loro strategia 
per i prossimi governi: ac
cetteranno l'arrogante invito 
democristiano alla discrimina
zione anticomunista a Roma 
e a Cagliari? 

Questa poca chiarezza delle 
proposte elettorali, che con
traddistingue in primo luo
go la DC. dovrebbe far riflet
tere ai responsabili delle ra
dio - TV private sull'opportuni
tà di fornire una informazio
ne completa, obiettiva, non vi
ziata da favoritismi e inte
ressi di parte. Ai problemi 
delle radio e televisioni pri
vate e dell'informazione, il 
PCI ha rivolto, unico tra i 
partiti isolani, un'attenzione 
continua e non strumentale. 
Anche dì recente nell'appel
lo approvato dal comitato re
gionale del partito, i comuni
sti hanno indicato un elemen
to come discriminante tra un 
autentico servizio di informa-

l'informazione politica sono 
ritenute indispensabili per la 
concessione delle licenze alle 
emittenti private. 

Questa campagna elettorale 
è la prima nel corso della 
quale le radio e TV private 
avranno in Sardegna una 
presenza rilevante, proprio at
traverso la delicata vicenda 
della campagna elettorale V 
opinione pubblica isolana avrà 
occasione di comprendere se 
queste emittenti possono svol
gere un ruolo reale nella cre
scita di un moderno e demo
cratico sistema di informa
zione, o se scelgono di arruo
larsi nel non piccolo esercito 
di coloro che intendono na
scondere le novità della Sar
degna e dell'Italia che cam
biano. 

2T sperabile che « Videoli
na » e le altre voci non per
dano questa importante occa
sione per dimostrare che es
se sono realmente emittenti 
• liberei) e non <* private » al 
servizio di alcuni gruppi di 
potere. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «I lavoratori 
cacciati dalle fabbriche, ri
spondono sulle piazze»: que
sto slogan, stampato su mi
gliaia di volantini, rilanciato 
attraverso i megafoni da 
squadre di operai che chia
riscono ai cittadini, paese per 
paese, quartiere per quartie
re. i motivi della loro lotta, 
preannuncia bene la portata 
dello sciopero generale del 
lavoratori chimici e di tutti 
i comparti industriali, con la 
grande manifestazione nazio

n a l e indetta per" òggi-' a~*Ca-
gliari dalla Federazione sin
dacale unitaria CGILCISL-
UIL. 

Migliala di lavoratori af
fluiranno verso il capoluogo. 
regionale da tutti i poli indu
striali .della Sardegna: dalla 
SIR di Porto Torres alla Ru-
miancà di Macchiareddu, da 
Ottana e da Portovesme, dal
la SNIA Viscosa di Villacidro 
alia SARAS di Sarroch. dal 
bacino carbonifero del Sulcis 
ai bacini minerari dellTgle-
siente e del Guspinese. 

Il concentramento è fissa
to per le ore 9 in piazza Tren
to davanti alla sede della 
Giunta regionale sarda. Poi 
il corteo si snoderà dalla peri
feria al centro cittadino, fi
no a piazza Garibaldi. Qui 
si terrà il comizio conclusivo: 
parleranno il segretario na
zionale della Federazione 
CGIL-CISLUIL compagno 
Sergio Garavini, il segretario 
nazionale della FULC Danilo 
Beretta. il segretario regio
nale della FULC Roberto 
Campo. 

Non si lotta soltanto per fa
re riaprire la Rumianca. per 
una nuova e sana gestione 
del gruppo SIR. per la sal
vezza e il rilancio di Ottana, 
per la ripresa della produzio
ne mineraria e carbonifera e 
metallifera, per riuscire final
mente a fare funzionare a rit
mo sostenuto gli stabilimenti 
tessili. Si lotta anche per col
legare i programmi della chi
mica a quelli dell'agricoltura 
e della pastorizia, e per fare 
tirare tutti gli altri settori 
produttivi. Così scendono in 
lotta, assieme ai chimici, i 
metalmeccanici, gli edili, i 
minatori, i tessili. 

Tutti i lavoratori dell'indu
stria oggi si ritrovano in piaz
za a Cagliari. Quelli in cas
sa integrazione da mesi e da 
anni, e quelli che hanno per
duto e stanno per perdere il 
posto di lavoro, uomini e don
ne. Si ritrovano uniti i chi
mici della SIR-Rumianca e 
di Ottana. i tessili di Villaci
dro. i lavoratori che si batto
no perché vertenze annose 
vengano subito affrontate e 
risolte in modo positivo: la 
SELPA, la Metallotecniea 
Sarda, la GRANDIS. la OCIS, 
la Metallurgica del Tirso, la 
BETATEX. ed altre ancora. 

Gli operai, scrivono e par
lano molto, in questi giorni. 
Espongono le loro tesi attra
verso ì giornali di fabbrica 
e i comizi volanti, nelle sedi 
dei Consigli comunali, convo
cati appositamente in appog
gio alla «settimana di lotta 
dei chimici i>. e nelle sezioni 
del Partito comunista, di al
tri partiti democratici.. 

Cosa dicono? In primo luo
go affermano che la Sarde
gna non può permettersi di 
perdere nessun posto di lavo
ro. Anzi, quelli perduti van
no recuperati, con la lotta, 
con l'adesione dei disccupati. 
in primo luogo dei giovani. 
Allo stesso tempo a bisogna 
smetterla di programmare e 
basta ». Le buone leggi (ed 
in Sardegna ce ne sono tan
te, per esempio) hanno valo
re effettivo se vengono rea
lizzate se non rimangono ed 
ammuffire nei cassetti 

Come se la caverà con gli 
operai il presidente della 
Giunta regionale, il democri
stiano Pietro Soddu. che in 
occasione di questa campagna 

elettorale non può certo van
tare un bilancio di realizza
zioni. ed anzi si rende respon
sabile degli interventi disper
sivi e clientelari promossi da
gli uomini dell'amministrazio
ne da lui diretta. 

Come riuscirà a spiegare 
l'ex assessore socialdemocrati
co all'Industria, Glimami, og
gi candidato « nazionale ». an
che attraverso la sua degna 
« controfigura », Biggìo, in 
giunta per appena un mese. 
la chiusura delle fabbriche, 
lo stillicidio della cassa in
tegrazione, la disoccupazione 
dilagante per oltre 100 mila 
sardi? E l'ex assessore demo
cristiano all'Agricoltura Con
tu, anch'egli in corsa per la 
Camera, quali « consegne » 

avrà mai dato al sostituto nifestazione di Cagliari, di 
Spina per il settore agro-pa
storale, il grande dimentica
to da tutte le giunte domi
nate dalla Democrazia cri
stiana? 

E* assai probabile che il ca
po della giunta, assessori ed 
ex assessori, candidati regio
nali, nazionali ed europei e 
di partito si presentino oggi 
davanti ai lavoratori in lotta. 
Raccoglierebbero quello che 
hanno seminato. Ma il rac
colto vero verrà dopo, a giu
gno. 

In uno dei tanti cartelli e 
striscioni che le donne lavo
ratrici. espulse quasi al com
pleto dalle fabbriche sarde 
nel giro di pochi anni, vanno 
preparando per la grande ma-

ce: « Se non ci sono soluzio
ni. ne riparleremo alle ele
zioni ». 

E' la prova che svegliando 
le coscienze, propagando i se
mi di una larga ed impetuo
sa riscossa operaia e popo
lare. proponendo gli obietti
vi e le vie concrete della tra
sformazione e della rinascita, 
può essere possibile fare ar
retrare ancora la Democra
zia cristiana, per porre le so
lide basi di una Regione di 
tipo nuovo, diretta da tutte 
le forze deH'uuiùiiouiiu, *. 
perciò anche del partito che 
rappresenta l'assoluta maggio
ranza dei lavoratori dell'isola. 

gp-

In Calabria si riparla di cassa integrazione 

Nel settore tessile mille 
posti di lavoro in pericolo 

L'attacco ai lavoratori dell'lnteca e dell'Andreas — Si vogliono 
smantellare i due stabilimenti — Assemblee nella zona di Castrovillari 

CATANZARO — Per il polo 
tessile di Castroviìlari e per 
gli oltre mille lavoratori dei 
tre stabilimenti riprendono 
le ansie e gli attacchi al po
sto di lavoro. Oltre mille ope
rai, dell'INTECA e dell'An-
dreae Calabria, rischiano da 
ieri la cassa integrazione a 
zero ore. in pratica lo sman
tellamento in piena regola 
dei due stabilimenti. Questo 
gravissimo attacco all'occu
pazione va ricollegato alle 
manovre in atto a livello na
zionale da parte della Mon-
tediscn e quindi della sua 
consociata Montefibre. pro
prietaria dei due testurizi 
della Piana di Cammarata. 

La Montedison, infatti, 
avrebbe già deciso lo sgan
ciamento dal grupDo della 
Montefibre e questa, a sua 
volta, come prima risposta 
intende liberarsi di alcune 
aziende. Per primo tocche
rebbe appunto all'INTECA e 
all'Andreae e in questa di
rezione già ieri mattina la 
direzicne aziendale ha con
vocato i capi reparto delle 
due fabbriche per invitarli 
a fermare le macchine e a 
bloccare la produzione e l'at
tività. 

Sempre ieri mattina si è 
svolto un incontro fra sin
dacati e azienda nella sede 

dell'Associazione industriali 
di Cosenza e nel pomeriggio 
di ieri seno partite le prime 
assemblee nei luoghi di la-
\oro e nella zona del Ca-
strovillarese. 

E' durata quindi poco la 
bonaccia per gli oltre mille 
lavoratori tessili del Pollino 
in lotta da anni per il po
sto di lavoro. Dopo le lotte 
dei mesi scorsi, l'occupazio
ne a Cosenza di piazza Pre
fettura. l'occupazione della 
Reeicne a Catanzaro, la mo
bilitazione permanente nella 
zena e nelle fabbriche, lo 
spiraglio che si era aperto 
per il destino dei tre stabi
limenti non faceva prevede
re che la situazione precipi
tasse come ora invece è av
venuto. 

Quello che è più strano 
— sottolineano i lavoratori 
ed il sindacato — è che que
sta notizia riguardante lo 
sganciamento di Montefibre 
da parte della Montedison 
sia uscita fuori dopo un in
contro con alcuni parlamen
tari democristiani. Le ma
novre elettorali, giocate an
che sulla pelle dei lavorato
ri, sono sempre in azguato 
e del resto la storia del po
lo tessile di Castrovillari ha 
visto negli anni scorsi le 
quotidiane presenze dei vari 

padrini di turno che si as
sumevano di volta in volta 
il compito di salvare le fab
briche e il posto di lavoro. 
La mobilitazione e la lotta 
dei lavoratori e del sinda
cato sono state invece l'uni
ca vera arma per frenare e 
bloccare i tentativi del pa
dronato che da anni metto
no in forse l'occupazione in 
quella zona. 

Sulle fabbriche di Piana di 
Cammarata pende fra l'al
tro anche una minaccia del-
l'ENEL di bloccare la forni
tura dell'energia elettrica se 
non si provvederà a salda
re un enorme debito accu
mulato di centinaia di mi
lioni. 

Insomma una situazione 
densa di interrogativi e di 
rischi e con mille posti di 
lavoro che rischiano di sva
nire. a Andremo ad una mo
bilitazione straordinaria — 
ha detto ieri Italo Garrafa. 
segretario della Camera «Sei 
lavoro di Cosenza — nella 
zona e non solo in tutta la 
zona. L'attacco all'occupazio
ne. :n un momento così de
licato e alla vigilia di una 
consultazione elettorale, ve
drà il sindacato schierato in 
prima fila a fianco del 1«-
voratori e in difesa del po
sto di lavoro ». 

Incontro tra Lega nazionale e regionale del PCI 

I progetti del movimento cooperativo 
Sabato manifestazione popolare al teatro Comunale di Reggio Calabria 

CATANZARO — Incontro 
ieri ma t t ina presso la sede 
del comitato regionale del 
PCI a Catanzaro tra la pre 
sidenza della Lega nazio
nale delle cooperative e 
la segreteria regionale del 
PCI. Erano presenti il 
compagno Domenico Bova 
e, per la Lega. Morgante 
e Silice. 

Nel corso dell ' incontro 
sono s t a t i esaminat i i pro
blemi dell'iniziativa del 
movimento cooperativo in 
Calabria che la Lega pre
t en t e r à nel corso di una 

manifestazione fissata per | mento efficace per la mo 
il 28 aprile al Tea t ro Co
muna le di Reggio Cala
bria. 

Part icolare at tenzione è 
s ta ta dedicata all 'esigenza 
di un adeguato sostegno 
politico alla crescita del 
movimento e delle struttu
re della Lega e. in tale 
prospettiva, è s t a t a ripro
posta l'esigenza di una ra
pida approvazione della 
legge regionale sulla coo
perazione. Tale legge può 
costi tuire infat t i uno stru-

bilitazione di consistenti 
risorse finanziarie da im
pegnare nei vari set tori 
dello sviluppo economico 
con influssi positivi sulla 
real tà occupazionale. 

Sui problemi esposti dai 
dirigenti della Lega la se
greteria regionale del PCI 
ha riaffermato il suo im
pegno e un sostegno fat
tivo alle iniziative di lot ta 
che il movimento coopera
tivo si è impegnato a por
tare avant i in Calabria. 


